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PER LE ELEZIONI POLITICHE GENERALI 

Oggi si vota a S, Marina 
Intervista col compagno Marginiti, sottosegretario agli Interni — Un milione 
speso dulia Democrazia cristiana per ogni elettore fatto venire dall' America 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAN MARINO. 13. — Sia ­
mo a r r i v a t i ul 14 agosto, 
.uiorno dello elezioni pol i t i -
d i o genera l i a S a n Mar ino . 
T ra poche o re le u r n e si 
a p r i r a n n o e domenica seru 
j;ià si po t rà sapore qua l co ­
sa sul l 'esi to del le consu l ta ­
zioni. 

« Noi a t t e n d i a m o fiduciu-
:• i l 'esito del le elezioni — ci 
ha de t to il so t tosegre ta r io 
:\\\\\ In tern i , Domenico Mor -
y.uìili, del P.C. di San M a r i ­
no —. Per noi il col luudo 
più severo, di firmi lunga 
più duro , fu que l lo del lo 
«•lezioni ilei '51, svoltesi in 
un cl ima ben differente , di 
int imidazioni , r icnt t i , p r e s ­
i d i l i da l l ' in te rno o da l l ' e s t e ­
ro. I brogli de l l ' avve r sa r io 
t u rono numeros i . La s i tua ­
zione economica del la R e ­
pubbl ica , a causa del blocco 
m a n t e n u t o por mesi ni n o ­
stri confini dal la polizia di 
Sceiba, non era ce r to f lor i ­
da. anzi e ra r ido t t a vicino 
al fa l l imento. P e r c h é e r a 
ques to il r i su l ta to che gli a v ­
ver sa r i a v e v a n o vo lu to r ag ­
g iungere por t e n t a r e di p ie ­
ga re il popolo sanmarine.se. 
Al m o m e n t o del le elezioni, 
poi. Sceiba " per motivi di 
ord ine p u b b l i c o " t rovò la 
m a n i e r a di non far pa r t i r e 
da Genova dodici pu l lman 
prenota t i dai nostr i duecen to 
e più ele t tor i colà res ident i» . 

« Tu t t i ques t i metodi a n t i ­
democra t ic i e r ano de t t a l i 
dal la p a u r a che, m a l g r a d o 
tu t t e le condizioni avverse , 
noi vincessimo lo stesso. Ed 
infatti v incemmo. Il P.C. o 
il P.S. di San Mar ino g u a -
dai ' i iarono una fulgida v i t ­
tori;! — afferma Domenico 
M o l l a n t i —. Quel la , r ipolo, 
del severo col laudo del le n o ­
s t re capaci tà e de l le nos t re 
forzo. Oggi la s i tuaz ione è 
ben differente . L 'ocula ta e 
coraggiosa poli t ica del go ­
verno democra t i co hn p o r t a ­
to Peronomia del paese nd 
una floridezza ma i goduta 
orini;». Tu t t i i snnmar inos i 
limino il lavoro ass icura to . Il 
tu r i smo è in Dieno sv i luppo, 
i nostr i traffici sono no r ­
mali . Le relazioni col gove r ­
no i ta l iano, m a l g r a d o il s a ­
botaggio degli avversa r i , s o ­
no non solo migl iora to m o l ­
to. ma si può d i re n o r m a l i z ­
zato. Ques ta nuova s i tuaz io­
ne è s ta ta c rea ta da l g o v e r ­
no democra t ico , la popo la ­
zione lo viconosco e pe r q u e ­
sto è. pe r la maggio ranza , a 
noi favorevole ». 

Fiducia del popolo 

« La popolazione r iconosco 
elio ta le governo è il più r i ­
sponden te agli in teress i d e l ­
le va r ie categor ie e ceti s a n -
mar ines i , e q u i n d i gli d u r a 
ancora la fiducia pe r ché po r ­
ti a compimen to l 'opera già 
per buona p a r t e svol ta . V o ­
ta r e p e r la lista d e m o c r i ­
s t iana e fascista s a r e b b e u n 
ve ro sal to nel buio, s ignif i -
e h e r e b b e un r i to rno di q u e l ­
le consor ter ie che già u m i ­
l iarono nel passa to la R e ­
pubbl ica . mor t i f ica rono le 
nos t r e l iber tà , ca lpes ta rono 
la nos t ra ind ipendenza e fo-
«•oro i loro spesso poco p u ­
liti interessi a d a n n o di t u t ­
ta la popo laz ione» . 

• L 'opinione pubbl ica ha 
accolto con mol to favore il 
nos t ro p r o g r a m m a fu tu ro — 
soggiunge Morgan t i — e la 
maggioranza degli e le t tor i è 
p ron ta ad avva l l a r lo r i n n o ­
vandoci la sua fiducia. La 
politica del p ieno impiego 
sarà sv i luppa ta e consol idata 
pa r a l l e l amen te a l lo svolg i ­
m e n t o di u n vas to p r o g r a m ­
ma di opere pubb l i che des t i ­
na t e ad accrescere il p a t r i ­
monio comune . La nos t ra p o ­
litica sociale r i ceverà n u o v o 
impulso dal la i s t i tuzione di 
uno schema di assis tenza so -
einìe t r a i più avanza t i nel 
mondo . La bonifica ne l l e 
«•nmnaene sa rà p rosegu i ta . 
' v e n t r e il n n « a e r t o dal la c o -
'nnia al l 'aff i t tanza d i v e r r à 
fat to concre to ». 

/ / dialogo con l'Italia 
e Sul p iano del la poli t ica 

:n*c-rnazionale vog l iamo r i ­
p r e n d e r e il dialogo col go ­
v e r n o di Roma, pe r ché g iu-
<• e!i:amo «usreltibik- di nii-
: 'Moramento sia l 'accordo a g ­
giunt ivo che il canone doga­
na le . P e r q u a n t o piccolo e 
modes to possa esse re il suo 
cont r ibu to , la Repubb l i ca di 
S Mar ino si impegna al m i ­
gl io ramento de l le relazioni 
in ternazional i e de l l ' a t tua le 
poli t ica di d is tens ione . P e r 

abb iamo un ufficio p e r m a ­
nente a l l 'ONU, r e t to du u n 
minis t ro p lenipotenziar io ». 

« Riassumendo — conciudo 
Morgant i — gli obiet t ivi del 
governo demnorntico sa ranno 
(li un ni l lor / ;miento «iella no­
stra indipeiiclen/a e sovranità , 
di una più larga partecipazio­
ne popolare alle cose della 
Repubblica, di un consolida­
mento del l ' i s t i tu to democra ­
tico, di un d e c e n t r a m e n t o 
democra t ico del lo S ta to da 
raggiungerò con la creazio­
ne di organ ismi periferici 
con compit i politici ed o r ­
ganizzativi ». 

Alle elezioni del '51 — «io­
nie si e già de t to noi giorni 
scorsi — gli elet tor i iscritt i 
nello liste orano circa 7.50U, 
od il n u m e r o dei votant i si 
aggirò sui 4.(100. Ques ta vo l ­
ta gli iscrit t i sono salit i ad 
8.000 circa e si prevedo un 
afflusso al le u r n e notevole , 
che por te rà i votant i alla c i ­
fra di 5.000. Non paia q u e ­
sta una pe rcen tua le bassa, se 
paragona ta a «inolio del lo 
elezioni in I ta l ia . Sul le liste 
sono iscritti anche i s a n m a -
rinosi emigra t i a l l ' es tero . In 
cifra tonda circa 3.500. Non 
tut t i h a n n o la possibili tà di 
to rna re in pat r ia , però, a n ­

che ques ta vol ta sono giunt i , 
dallo regioni più dis tant i , a 
cent inaia . Un cent inaio, si sa, 
h a n n o potuto a t t r a v e r s a r e 
l 'Atlantico in aereo , grazio 
alla D.C. sunmur inesc ed al 
suoi a l leat i i tal iani L-J a m e ­
ricani che h a n n o coper to la 
sposa necessaria va lu t ab i l e 
ad un mil ione circa per ogni 
e le t to re t ransa t lan t ico . 

Ma a pa r t e i pre t i , che 
non votano. In maggio ranza 
dogli emigra l i che vengono 
dal l ' I ta l ia e dal l ' es te ro , non 
hanno dubbi sul la scel ta ; 
sono per la gran pa r t e lavo­
ra tor i e sanno elio solo i 
par t i t i che si r i fanno ai la­
vorator i possono g a r a n t i r e a 
San Mar ino un governo d e ­
mocrat ico, una politica so­
ciale; avanza ta . 

C A R L O I1K C U C i l S 

Il neo-giovane catanese 
si rade e veste da uomo 
C A T A N I A . i:t — N e l l a c ' i -

l i i c i d o v e è s tata o p e r a t a per 
il ( l i m i n o «li M'.-so, una d e l l e 
Mirrile Sa i bara , M a r i n a , f in- ha 
a'; i l . i to il i l lune di V i t t o ! io, in 
p i c M i i / a di a l c u n i rappiv.M'ii-
titilli d e l l a .--tampa. si è fatta ta­
gl iai e le t r e c c e e r a d e r e la bar ­

ba Il ni o-KÌo\ a l l o t t o Vi t tor io . 
p i i i . i a «li a i l i t l a m a l l e t u i e de l 
b a r b i e r e . Iia indo; :sito pei la 
p r i m a v o l t a i p a n t a l o n i e Milla 
n u o v a c a m i c i a s i è a n n o d a t o 
u n a \ i s tosa c r a v a t t a . Il p r i m o 
d e s i d e r i o e s p r e s s o dal g i o \ a n c 
è Muto « n u l l o di p r o c u r a i ' i ima 
t'hitHlTU. 

l'KHCIIÈ IN QUESTO S T A I H l J M i W r O I LAVOIIATOM TOHXKKAi*jVO A LOTTAI»: 

Da circa due ann i la Magona 
sottrae metà del salario agli opcrai 

Al dimezzamento della paga è seguila anche la riduzione dell'organico delle squadre - Pure soppressa l'indenn tà per 
lavori nocivi - Frequenti 1 casi di malore per le generali condizioni di depressione tisica - Un messaggio del sindaco 

Un morlo e 15 contusi 
in uno scordio automobilistico 

U P I N K . l'I — (Tu m i n t o ( 
(Jlinidii'i c o n i l i ' i .'i suini a v u t i 
(JJ4HÌ a X.-.cile m .'ci'.uito a una 
cuKi.veiii Ira u n a aiitucui riei a 
ed una a u t o m o b i l e g u i d a t a da 
Gius i p p e ( J i n n t a v . d l c , di -Il 
a n n i , da V e n e / l a . 

A «ausa (Ic l i ' icdal to v i s c i d o 
per la pin^'tiia. la v e t t u r a s b a n ­
d a v a v e r s o il c e n t r o d e l l a . i l la ­
idì ne l m o m e n t o in cui Mipi.if;-
g i u n g e \ a , da S a c i l e , l ' a u t o m i -
r iera «ii l i n e a V c n c / i a - T a i c e n ­
to, c a r i c o di pns.sriii'ci'i. P e r il 
v i o l e n t o l u t o , l 'auto v e n i v a 
s b a t t u t a ( o i i t i o mi p l a t a n o '• li-
n i v a nel fov-ato l a b i a l e , l . 'au-
t u c o r i i e i a . i n v e c e , . 'bal idava ( 
M f e r m a v a c o n t i l i un s e c o n d o 
piatali ') . Il Q r . i n t a v a l l e è m o r ­
to sul c o l p o , m e n t i i - ti a I p a s -
M'Hi'eii de l la a u t n i o i r iera vi 
s o n o stat i i | t i iudk'i c o n t u s i . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIOMBINO, agosto — Lu 
durissima lotta in corso a 
Piombino per la di/esa del­
la l iber tà dc/nocrutic/ie, mi-
luiccidte dulia «/ire.ione (U-l-
l'ILVA, va attribuita u di 
verni fattori, Innumitutto 
essa trot 'u lu sua orinine in 
un pi Ti inarcato contrasto di 
classe, carat ter is t ica domi 
minte di Piombino, dove un 
forte proletar iato dalle filo 
rio.se tradizioni «• fenato al­
le orf/aii i^aiiuiii politiche e 
s i a ci a e a I i (fai'iiiif/aarrtia, 
non retrocede di un nolo 
metro e non .strappa una 
coiH/itista senza pr ima ciiier 
t e mi ceni end: coni (ni 11 a {o. 

In (/acsto se/i «era mento 
uni tar io la « risi dellu Ala/zo­
na era r e n a t a ad inserire 
aa (.lineo pericoloso, di cai 
«essano lui mai sottovaluta­
lo il pericolo. I reazionari 
locali sanno perfettamente 
cosa vuoila dire per ogni fu-
miqliu «Zi / ' inalbino lo spel 
tro della disoecuìiuzione, 
della miseria, (ietfi/njioneri-
mento «resecale, t'.d è /ira­
n n o nei giorni di lotta che 

SKMPKK PIÙ' SENTITA I/KSICKXXA 1)1 M O V K KU'XIOM 

Nuove manifestazioni di coltivatori diretti 
contro la politica di Bonomi per le Mutue 

Si e dimesso il consiglio della Mutua di Bitetto (Bari) - Manifestazioni nelle province di Catanzaro e Avellino 

A pochi fiorili «hilla no t i ­
zia delle dimissioni de l l ' in ­
tero consiglio di a m m i n i s t r a ­
zione- del la Mutua comuna le 
di Cagl ia to , elet to con la 
lista di Monomi (i dimissio­
nar i h a n n o anche inviato 
alì 'ot'e.anizzazione provincia le 
honominnn uno sferzante 
o.d.f". in cui si denunc iano la 
impotenza e uli arbi t r i della 
Federaz ione dei col t ivator i 
d i re t t i ) , un a l t ro c lamoroso 
episodio v iene oggi a s b u ­
g ia rda re Bonomi, che ieri 
l 'altro si af fannava a dichia­
r a r e che, per la ques t ione 
del l 'assis tenza, nel le c a m p a ­
gne c'è t ranqui l l i tà . 

11 consigli») di re t t ivo della 
Mutua di Bitet to (Ilari), in­
fatti, si è dimesso in segno 
di protesta e ha chiesto che 
la Mutua stessa sia so t t ra t ta 
all ' influenza del pres idente 
dell ' Associazione colt ivatori 
diret t i bonomiana. 

Le cause che hanno deter­
minato questa decisione sono 
s ta te discusse, nel corso di 
un 'assemblea , da tut t i gli 
iscritt i a l la Cassa Mutua , i 
qual i h a n n o r i levato che, 
m e n t r e si domanda ai col­
t ivator i il pagaìneii to dei 
contr ibut i , con t r a r i amen te a 
q u a n t o la legge dispone, n e s ­
suna assistenza è s ta ta e roga ­
ta, né è s ta ta realizzata a l cu ­
na convenzione con i medici 
e le levatr ici . S e m p r e nel cor ­
so del l 'assemblea, i col t ivator i 
hanno deciso di inviare un 
o.d.g. a l l 'onorevole Segni . 
nel quale si chiede che ti go­
verno prenda le misure neces­
sar ie per la erogazione del­
l' assistenza; contemporanea­
men te l 'assemblea decideva 
di non effet tuare il pagamen­
to dei contr ibut i lino a quan­
do la si tuazione non sarà nor­
malizzata. 

Un episodio part icolare, ma 
che serve a r icordare e a de­
molire . nello stesso tempo. 
t u t t e le menzogne det te da 
Bonomi sulla democratici tà 
del le elezioni delle Mutue , è 
quello accaduto a San So-
stenc, in provincia di Catan­
zaro. Qui le elezioni non sono 
s ta te ancora fatte, perchè im­
pedite dall 'assessore provin­
ciale avv . Pucci — un d.c. 
che p r epa rò , qua le commis ­
sar io provincia le , le elezioni-
truffa — che era corto di 
perdere . Ebbene , ora. a cen ­
t inaia di col t ivator i a r r i vano 

del pagamento dei contr ibut i 
lino a «mando non sarà assi­
cura ta l 'assistenza medica ga­
rant i ta dalla legge, e per ot­
tenere nuove elezioni che as­
sicurino una vita onesta o de­
mocrat ica alle Mutue . 

NolPIrpinia, in tanto , dopo 
la u l t ima imponen te man i fe ­
s tazione effe t tuata ad A v e l ­
lino dai col t ivatori d i re t t i , la 
protes ta e il ma lcon ten to con­
t inua ad es tenders i . O l t r e s e s ­
santa coltivatori di M o n t e f o r 
W> Irpinn hanno percorso otto 
chi lometr i a piedi «* si sono 
recati ad Avell ino, sos tando 
dinanzi alla P r e f e t t u r a fino 
.1 (piando una loro de lega ­
zione è s ta ta r icevuta dal 
Prefe t to . Il Pre fe t to ha p r o ­
messo che si r ende rà Inter 
p re te presso il governo della 
volontà dei col t ivator i e del 
Uno malconten to . 

Come si vede, sono a v v e n i ­
ment i che me t tono a n u d o la 
impudenza di Bonomi, il q u a ­
le, p ropr io l 'a l t ra ma t t ina , af­
fe rmava sul Popolo che tu t to 
procedeva bene, e che .so 
c'erano delle difficoltà, que­
ste e rano c rea te dai comuni­
sti. A smen t i r e tali afferma­
zioni e a chiar i re invece da 

quale pa r te si vada effettiva­
mente in cerca di ditlicollà e 
di complicazioni, va sottoli­
neato il minaccioso intervento 
del minis t ro degli Interni nei 
confronti dell'Ordine; d i i Me­
dici. 

In una circolare inviata 
i tut t i i prefet t i , il Mini -
itero lia s t igmat izza to f a t ­
teggiamento assunto dagli Or­
dini dei Medici nei confronti 
della ver tenza, invi tando i 
prefetti ad a iu ta re Bonomi, 
senza per a l t ro accennare ad 
una min ima possibilità di di­
scussione «• di intesa da rag­
giungersi con la massima or­
ganizzazione dei medici. Que­
sta g rave posizione del gover­
no non farà a l t ro clic ina­
sp r i r e la ver tenza in corso, 
con g rave d a n n o per i con­
tadini , i qual i dov rebbe ro , da 
mesi o rma i , usuf ru i re del la 
assis tenza. 

A ques to proposi to non si 
pia") fare a meno di r i levare il 
doppio metodo tenuto dai rap­
presentant i del governo sulla 
intera quest ione delle Mutue 
In questo caso è bastato clic 
Bonomi l a n c i a l e imo <« stril­
lo » perchè immedia tamente 
il minis tero degli Interni , sen­

za preoccupai M di ascoltare 
la con t ropar te e le a l t re 01-
gauizzazioni contadine demo­
cra t iche . p a p a s s o d i r e t t a ­
men te al la minaccia verso i 
medici . 

Quello delle Mutue è quin­
di, o^gi piti che mai, un pro­
blema di fondo, lo dimostra 
il l'alto che migliaia di col­
t ivatori dirett i , conipi'-sj co­
loro che avevano votato pel­
le liste di Bonomi, sentono 
il bisogno di chiedere nuove 
elezioni. Ed è proprio in un 
clima di democia/.ia «.' di di­
scussione sincera, p r ima an­
cora che di prezzo, che pure 
la ver tenza a t tua le t r a medi­
ci e Federmuti ie potrà essere 
risolta. 

L'Unità non si pubblica 
il giorno di Ferragosto 
Si a v v e r t o n o t u t t e le r i ­

v e n d i t e «• l e s e z i o n i c h e l u ­
n e d i . in « ( i a s i o n e i le i F r r -
r.«Ko\tn. l ' U n i t à n e i u s c i r à . 
I.c pulitili» a z i o n i r i p r e n d e ­
r a n n o r e g o l a r m e n t e a p a r ­
t i re dal c ' o r n o Ili. 

unenti pia o meno coseien 
ti dei padroni «mi soliti ri­
petere ni (uvorutori pia 
combuttivi: « Slate nffciitt a 
quel che. fate, incordatevi 
della Mugonu. Stute trun-
ipu'li se non colete finire 
cosi anclie eoi ... 

Il fatto elle per un certo 
periodo di tempo oli operai 
della Maganti abbia no accet­
tato /e duriss ime condizioni 
imposte dal padrone, ii /at­
to c/ie ancor oggi sia dilli-
vile per ipiegli operai sccn 
dere sul terreno r i rcndicn-
t i ro con (if/it(UÌoni imitar l i 
e «idllc* favorevoli prospetti­
ve, lui indotto e induce la 
Direzione dell'Uva u usare 
la maniera torte, ad inasprì 
re la guerra treddu ai tu 
voratori, nella si>eran:u elie 
.si ripeta it < miracolo » Ma­
fia mi. 

AIu (pieda spermi a e de­
stinala a rimanere tale. Per­
che la situazione oggi-ltlva 
e oggi contro oli irniii.strinii. 
a tavole dei lai 'orntori . Va­
no .sarebbe nascondere cric 
in parecchi operai della Ma­
gona vi è stata, sino ad og-
f/f, la preoccupa-ione clic 
mio sciopero o un'agitazione 
qualsiasi avrebbero por ta to 
ad inenibibtli rnppresaf/tie. a 
linoni licenriamcnM massic­
ci. Ed (> stato (/acsto uno 
dei niotiui jicr cai sino ad 
oggi sul terreno r i t 'endica-
tii'o salar iale non sono .stati 
compiut i dei passi in avanti. 
Afa, r ipet iamo, la situazione 
si è pro/oii(iamente modi fi-
ciita. Lo sniluppo della pro­
duzione, clic non jiotrd che 
ricevere ulteriori fanorenoli 
impubd dalla distensione nel 
mondo (non si dimentichi 
che la Alai/orni è s ta ta sino 
allo scoppio della .seconda 
onerra mondiale una qrande 
esportatrice verso i increati 
dell'est e dell'estremo orien­
te) ohhliaa ora la Direzione 
ad elaborare nuovi piani. 
Neoli ultimi mesi sono .stati 
assunt i difatti oltre cento 
operai. E' vero, i criteri sc­
olliti sono fra i più scuri du­
losi. perche la discrimina 
rione politica li ini iti forum-
fi. Kd è altrettanto vero che 
per mantenere iu posizione 
di schiavitù i uxo r i operai 
l ' iene praticato su Inrpa sca­
la il contra t to a termine 
rìnuoiuibile ooui tre mesi. 

Afdlnrntio questi scandalo 
si (ittcor/intueuti la 'realtà 
del problema non m u l a . La 
Maponn d'Italia ha bisogno 
di sempre nuova mano di 
opera. Il ricatto del licen­
ziamento in massa, di una 
nuova e più sconnolocitfe 
crisi non ha più ro tore . Co­
me nessuna nius(i/ìca:iorir 
— se mai volevano esserce­
ne — può più essere addot 
fa per it più vergognoso 
taglio dei salari che sia sfa­
to praticato in Italia in que­
sti ult imi fempi 

iia.stiuo p«;c/ic cifre per 
comprendere» la vergogna e 
l 'assurdo della politica sala­
riale e del to/Lsi'oacute su-
pcrsfruttuìnvnto messo in 
affo dalla / ) i re: ione. Prcn-
diamo in esatti e le paglie 
corrisposte nei re/Mirfi dei 
recciti impianti . /W lamina­
tore. prima dellu crisi, ior-
ganieo della squadra con­
stava di /."> persone con una 
l>ugu g'omalieia media di 
lldOi) lue. Alla riapertura 
le .squadre ìmono r idotte a 
11! operai con una paga di 
l'itH) lire! l.a produzione e 
naturalmente identica bie­
che /ter opni Miif/o!i> operaio 
l'indice ili proiluttivita è sa­
lito di un (/nar!o. con un 
salario pressoché dimezzato, 
Le squadre addette al for­
no Martin Mcciuicria) era­
no formate prima della chiu­
sura da :'t operai e da un 
ulza-purtc. Oggi sono state 
ridotte a -I uomini, uno dei 
(piali deve naturalmente as­
sumersi anche gli incarichi 
del l'alca porte, .solitamente 
ul fidati prima ad un ragaz­
zo, in fase di apprendis ta to . 
l.a paga giornalh ra che pri­
ma variuvu da un minimo 
di .70f)f) a un 7iius.simo di 
Vl'OO lire è sfata drasl ica-
menfe ridotta a 17(/d lire. Le 

squadre degli addetti al fre­
no a bidoni (Sezione cesoia/ 
composta /tritila da 14 jier-
Milli' e stala ridotta a l) con 
il seouerite taglio dei sala­
ri: da 2U00-2XU0 a 1350 lire. 
Anche qui la produzione non 
ha subito flessioni. In breve: 
le precedenti tariffe di cot­
timo, clic erano stufe stabi­
lite .sulla base di un accordo 
a:ieu(ia((», sono sfate di.straf-
fe l'er ogni fona, di lumie­
ra prodotta, l'operaio (uomo 
di punta) l 'cnira prima a 
percepire 1SH lire; oggi tale 
cifra si è ridotta a 117 lire. 
Come se fatto ciò non ba­
stasse anche l ' indennità per 
lavorud isagiato — 100 lire 
giornaliere — è stata sop­
pressa. 

Questa è la realtà della 
Magona. Una reullà triste, 
fatta di lacrime, di soffe­
renze, di odio represso. 

(ìli operai della Magona, 
attraverso u n a dolorosa 
esperienza, sono giunti al li­
mite della sopportuzioue 
umana . Aiolfi operai ci /iali­
no detto di non riuscire a 
consumare neppure un pasto 
degno di tal nome al (/inaio. 
In quattro se t t imane di in­
fenso calore oli .snellimenti. 
i malori sono aumentati al­
l'ini rr no di of/ut reparto. 

Passa della CGIL 
sulla contingenza 

// ministero del Lavoro invitato a 
promuovere un incontro fra le parti 

Più che mai aper ta r imane 
la vertenza de termina ta dal­
la e r ra ta valutazione della 
Conilndustria sulle modalità 
di conleggio per la contingen­
za. In una sua nota ufficiale. 
difatti , la Confindustria an­
cora i«M-i ha ribadito ia sua 
risposta negativa alla richie­
sta di un incontro t ra i rap­
presentant i dei datori di la­
voro e dei lavoratori , per ri­
solvere la controversia relati­
va al recente scatto del la sca­
la mobile che, a giudizio una­
n ime delle organizzazioni sin­
dacali dei lavoratori , cìovrob-
be cs-ore «li «lue punti , a (la­

bile. l 'applicazione della leg­
ge sul l ' aumento del fitti, en­
trata in vigore sin dal 1. giu­
gno scorso. 

I.i CGIL ha per tanto riba­
dito il suo punto di vista ;n 
una lettera diretta olla Cop-
fìndustrin. La CGIL fa o-s<»r-
vnre: che « ogni congegno 
tecnico non è che uno stru­
mento diret to a conseguire ut, 
de terminato scopo; e dato clic 
Io scopo, in questo caso, è 
quello di adeguare l ' indenni­
tà di (-"iitingenza al costo 
delia vita, non si può pro­
tendere clic i! meccanismo 
della scala mobile funzioni 

ri­
mi 

ta re dal 1. agosto, men t r e le contro 
organizzazioni padronal i 
tengono debba essere di 
solo punto. 

I termini della vertenza so­
no ben noti. Le Confedera­
zioni del l ' Industr ia e del 
Commercio, basandosi su con­
siderazioni puramente formali 
e procedurali , non intendono 
tenore in alcun conto, ai fini 
dolio scatto della scala nw-

Buio fitto sul mistero della "Grand' Terre,, 
mentre il "mastino,, Chenevier va in ferie 

-r * • - — — . — • • — — " ' ' '— "" " 

Fra o t to giorni Gustave sarà messo a confronto con il giudice Peries, accusato di falso dal figlio 
del vecchio Dominici - Drammatici particolari sull'interrogatorio della famiglia del patriarca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 13. — Si riuscirà 
a conoscere mai la veri tà sul 
triplico assa-sinio d e l l a 
.< Grand'Terrc >•'.' E' questa la 
domanda elio ancora linai vol­
ta tul l i si ponevano ieri sera 
a Digno. Gustavo o Yvet te 
e r ano già par t i l i da mezz'ora, 
al t e rmine dol l«>ro interroga­
torio. l'oi uscirono Chenevier 
e O n t a n i . Ult imo ad allonta­
nars i , il giudice Car r ias si 
tr incerò die t ro il :-egrcto 
is t rut tor io o non fornì a lcun 
ch ia r imento ai giornal is t i : si 
limitò a diro che magis t ra t i o 

!c car te l le pe r il pagamen to poliziotti M concedevano al-
doi con t r ibu t i . Ques to a v v e - i c " m giorni di respiro por il 
n imen to hn susci tato i i nd i - i f e r r agos to . Il por t ie re spense 
i naz ione dei col t ivator i , i jquindi il g rande l ampada r io 
ni ali si sono recat i a p ro tc - ' no l ì ' a l r io dol Palazzo di giu-
stare presso il comune . Vivojs t i / ia : anche Li nuova fase 
fe rmento r egna " " - " ' " ~-_-r_--_s anche nel 
resto del la provincia : ad 
Argusto . IVtrizz: . Gir ifalco. 
Ccnadi . G u a r d a v a t e . C e r ­
va. Nicast to. San Costnn ' ino . 
i colt ivatori di osni tendenza 
e di ogni organizzazione sono 

a u c s t o s iamo m e m b r i effe;- ' .decisi n baiter>i con encnj 'n 
livj del la Cor te del l 'Aja e d ' p e r o t t ene re la sospensione 

del l 'affare Dominici precipi­
tava così ne l l 'ombra del JUO 
mistero impenet rabi le . 

Pure , p r ima di andarcene . 
Oil lard ass icurava: •» Noi tor­
n iamo por ora a Parigi , ma ci 
incontreremo presto . Vi dicia­
mo addio, non ar r ivederc i ». 
Sopravvive , quindi , un bar lu­

me che può condur re sulla 
s t rada (lolla ver i tà . 

P rocedura lmente l ' inchie­
sta vorrebbe r ipresa fra sot­
te o otto giorni . Hi procede­
rebbe allora ad un confronto 
fra il giudico Po rie.- e Gusta 
ve: questi dovrà ri|x*tere. al­
la presenza anche ili Seboil-
le, lo sue accuso di falso per 
quan to r iguarda i famosi prò 
cessi verbal i degli interroga­
tori resi nel novembre 1HÓ3. 
quando accusò suo padre «ii 
ossero l 'assassino tanto cer­
cato. ti giovane fattore della 
« Grand'Terrc >• assicura, in­
fatti. elio il giudice Peries 
non condusse personalmente 
quel l 'audizione, e non aveva 
quindi il d i r i t to di firmare i 
verbal i . L 'accusa comporta . 
g iur ìd icamente , il reato di 
« ol t raggio a magis t ra to >•. por 
cui Gus tave , se non farà at­
tenzione alle sue parole, può 
precipi tare nel trabccchef.o 
da luì sto.--o p repara to e fini­
re in prigione. 

Questo .-empi inciterebbe 
forse l 'opera dogli inquiren­
ti^ ma non sposterebbe i ter­
mini del l ' indagine. So sono 
fondate alcune voci diffuse 

L'esodo di Ferragosto 
(Cont inuaz ione dal la 1. M t i n » ) l ;a 

••j^lr.tal; d i ca rne , 15 mila 
ijv.r.ta'.; di f rut ta e 4 mila 
qj . r i ta l i di or taggi i r a cui, 
rx.? Ir» cronaca, domina incon-
•.rustato il peperone . 

Lussureggiante è anche la 
flora dei tur is t i che si fanno 
i i ìccndere a o l t re 50 mila e 
cne h a n n o fatto piazza p u -
i.ta d: tu t t i gli a lberghi e lo 
pensioni di Roma. Falangi di 
tedeschi .inglesi, francesi ba t ­
tono da giorni, in n u m e r o 
sempre crescente, le s t r a d e 
delia capi ta le e dei suoi d i n ­
torni , fornendo u n o spet tacolo 
che suggerisce a noi i tal iani 
un ben a m a r o pa r agone : lo 
abissale scomp&nsr» che es i ­
ste fra le loro e le nost re 
possibilità di recarci a l l ' es te­
ro pe r tur i smo. Un calcolo 
appross imat ivo fat to su quel 
carosello di macchine che e 
in questi giorn; la v;a A u r e -

foi nisce questi impres ­
sionanti da t i : su dieci au to 
sette h a n n o t a rghe s t r an ie re 
che sono, nel l 'ordine, t ede ­
sche. svizzere, francesi, ingle­
si. amer icane e belghe. Solo 
nei giorni 11. 12 e 13 agosto. 
sono t rans i ta t i lungo la c a ­
mionale Genova - Serraval le 
ben 112.169 mezzi di t r a spor ­
to s t ranier i . Pe r fare un a l ­
tro esempio: nel l 'arco della 
riviera l igure che va da Ra­
pallo a San ta Margher i ta Li­
gure gli s t ranier i costi tuisco­
no il 30 per cento del la p o ­
polazione presen te ; r ispet to 
all 'estate scorsa, il numero de : 
turist i s t ranier i è aumen ta to 
di circa il quindici pe r cen to 
A Rapallo, su 12 mila vi l leg­
gianti. 3600 sono s t ranier i . E 
c i o è , nell 'ordine, inglesi 
tedeschi, americani , scandina­
vi. Alcune agenzie di viagg 1 ' 
scandinave hanno pic\>o in 

affitto un cer to numero di 
appa r t amen t i , che cedono a; 
loro clienti per un soggiorno 
var iabi le da pochi giorni a 
poche se t t imane . 

Venezia è s t a t a l e t t e r a l -

po di p u l l m a n . L e a u t o m o b i ­
l i dopo a v e r r i empi to i ga­
rage- . si a l l ineano in lunga 
coda al P o n t e del la L iber tà 
pe r o l t re d u e ch i lomet r i . Una 
concent raz ione simile, si a s ­
sicura, non e ra ma i s t a t a r i ­
levata . Non si t rova u n let to 
in c i t tà neanche a pagar lo 
a peso d 'oro, t an to che n u ­
merose comit ive h a n n o d o ­
vu to « accampars i » a Mest re . 
a Padova , a Treviso e nei 
cent r i minor i de l la p r o v i n ­
cia come Chioggia. lesolo e 
Caorle . Si calcola che gli 
s t ran ie r i « ferragostni » di 
ques t ' anno b a t t e r a n n o ogni 

ieri. Chi nevier si sarebbe or­
mai ci-m aito della colpevo­
lezza iii Gus tave . Ieri , nel 
d ramma: ii-.i confronto con 
Yvette e rinvi.--, egli avrebbe 
dot'.": - ( . ' . i - lave , io vi riten­
go il veie !.-.-assino dei Drum-
mond II ciane complice nel 
terribile massacro ••. Dopo 
averlo f-.--.ito con sguardo in­
certo. ;ì giovane contadino 
aveva fi'iiti» per r iprenders i e 
rinnovare il suo diniego. 

A:r ivò allora ii tu rno di 
Yvette. V. suo dialogo con 
Chenevier fu burrascoso. Il 
commi.--.•:.ii le chiedeva co­
me m.ii -: intestardisse a ne-
C.iro vr<^ i Drummond . la se­
ra «le! .!• -luto, si e rano recati 
alla •• «».rTTuJ'Tcrro >. a chie­
dere ;.cena. « Io vi giuro — 
disse Yvette — che Roqer 
Perr:n mente quandi» affer-
•n.i ci.e r.iu r icevemmo quel­
la vj,-;ta (-egli inglesi >•. 

••Ma ;.'.lo:a — osservi» il po-
1 iz;• • "-.» — porche vo.-tro ma­
rito f.rmò lui .-tesso un \ e r -
b. le. r.^-inoscendo che i 

passarono alcuni 

Questa ò s ta ta ieri la scena 
finale della nuova inchiesta. 
Yvet te u.-cì disfatta, con gli 
occhi rossi di pianto. Aveva 
sostenuto una dura prova. 
Giunta al l 'esterno, di fronte 
alla folla dei curiosi, esi tò un 
momento , poi cercò frettolo­
samente la mano del mar i to . 
Con gli occhi lontani . Gusta­
ve gliela str inse con un gesto 
di tenerezza e di protezione. 
Quindi en t r ambi si a l lontana 
reno nella notte por tando con 
loro il terr ibi le secreti-

M. R. 

Arrestato l'autore 
di un duplice emiciclo 
PALERMO. 13. - - Agen­

ti della oiiestura di Pa le rmo 
e di Agrigento hanno a r ro ­
stato s tanotte a Faca ra (A-
gr ison 'o) i fratelli Anton ino 
e Salvatore Vita, r i ienul i r c -
spon^abili. il marno nualo au ­
tore e il secondo (inalo fa­

voreggiatore. «lei duolico ef­
ferato omicidio compiuto ieri 
sera nei pressi del teat re 
Massimo. 

Com'è noto, ieri sera la 
24enue Carmela Vita, sorci 
la deuli ar res ta t i e di profes­
sione bal ler ina, e il commer ­
ciante. Del lucci furono ucci.r 
a colpi di pistola da uno -co­
nosciuto. che subito dopo il 
delitto si al lontanò con una 
macchina-

La ^quadra Mobile, accer­
tata la identità defili uccisi e 
alcune circostanze che la 
met tevano nello piste dei due 
Vita cb.e avevano minacciato 
o:ù 'li i m i vol 'a la ciovane 
sorella per ossero d ivenuta l.i 
aman te dei Bellucci, indir iz­
zava i suoi sforzi in questa 
i iro/ ione e in poche oro ar­

rostava i ro.-pi«usabili dol cr i ­
mine . Ln polizia ha inoltre 
fermato corta Mari i Turs i , di 
3.1 anni , ex aman te del Bel­
inoci. 

lo scoilo |>or il quale 
ta ta croata. 

<« L 'aumento dei fitti — os-
-erva ancora la CGIL — ò un 
fatto certo, tanto nell 'enti tà 
quanto nella data di decor­
renza. per cui non ha bisogno 
«ii nessun accer tamento par­
ticolare per essere tenuto nel 
dovuto conto e per farlo quin­
di giocare nello scat to della 
contingenza ». 

La CGIL, sulla base di que­
ste osservazioni, ha nuova­
mente sollecitato un incontro 
e in tal senso ha rivolto for­
malo richiesta al Ministero 
del Lavoro. 

1 purosangue al « via » 
del Palio di agosto 

SI EX A. 13 — S t a m a t t i n a m i ­
g l ia ia <ii s e n e s i s i s o n o d a t i co i i -
voiMio a piazz'i d e l C a m p o pe i 
;:.-Si-te:-e a l la - t i a t t a - d e i ca ­
v a l l i p e r il P a l i o d i a g o s t o , c h e 
si - v o l g e r à t m r t c d i 10. 

Al t e r m i n e d e l l a l u n g a o l a ­
b o r i o s a oi>cra7Ìone. la c o m m i s ­
s i o n e d e l l e c o n t r a d e ha d e c i s o 
f!d a m m e t t e r e a l la c o m p e t i z i o ­
n e a n c h e i -- p u r o s a n g u e - : t ra 
q u e s t i , l a p n l i d r a G a u d e n z i o . 
c h e ! > s c o r s o a n n o v i n - o tutt i 
e t re i pal i i . 

M o l t i o p e r a i , q n a l i / i c o f , 
p r o r c l t i , c o l c i i t c r o . s i , e/;:-
p a r l a n o del loro I n c o i o «<>-
me. di nini loro crea t imi , < : 
/lamio conlcs.suto di non es­
sere più in grado, in ccil.r 
uiormife di parlicolme ih -
pressione /i.sica o psichica, 
(il compiere dctcrniiiuiti !/' • 
sti e opera tami che pur.' 
un giorno suiicvuuo svolge­
re senza neanche accorivi -
.sene. 

Si pone dunque per (•' 
or(/«iii;;(i;ioiii .«.-inducali d 
compilo di elaborale un pro­
gramma di rivendica.uiiii 
immediate e conerete sulla 
buse, dei bisogni pia im;n/ 
lenti e indispensabili degli 
operai. Lu lotta contro l 
contratti u termine, l'eludo 
razione di n u o r e tariffe di 
cottimo, udciptate (lil'iufen-
sitd produttiva, .sono i pri-
7iij obiettici di quest 'azione. 
La (USL e la U1L. che nei 
momenti del nuu(i-apio, rac­
colsero parecchi voli di 
sbandati e .sfiductuti. deco­
llo (fimosirare coiicrctuuicu-
le di non essere solo i Sin­
dacati che emergono nei 
momenti di debolezza del 
iiiouimeiiio operaio. Gli ope­
rai della Maooiia /minio la 
fortuna di di avere al loro 
fianco fratelli coraggiosi e 
combattivi (piali sono gii 
operai dell'lLVA. 

Lu lotta degli uni deve 
appoggiare quella de<)li al 
tri. Insieme possono manda 
re a monte i piani dei pa­
droni. .S'ono le l'itali neces­
sità di Piombino ad csiucrln. 
Recentemente il Sindn<> 
Mancini r e n d e r à noto «Me 
niassinic autor i tà /« voi 
.situazione della città, f.'r.i 
un messaggio d'accusa a im:i 
intera c l a s s e dirif/ciiio: 
« Oggi la si tuazione ù hi se 
guente : lavorano nello sta 
bilimento della Soc. Uva 
274f» operai ; lavorano nello 
s tabi l imento della Soc. Ma 
gona d'Italia 7t»7 operai , ma 
tu t te le a l t re imprese o su­
llo scomparse o languiscono 
lavorando con personale u 
dotto. L'edilizia r is tagna. 11 
commercio che. per sopperi­
re alle crescenti necessità 
della popolazione, si e i a 
ampiamen te svi luppato, p io-
sperando in un clima di 
relativo benessere, oggi ago 
pizza p e r mancanza di 
acquirent i e buona pai te di i 
commerciant i sa che dovi.i 
cessare da ogni a t t iv i tà , per 
durando ancora una accanita 
lotta per la sopravviven/.a. 
che già dura da più di due 
anni , m e n t r e circa 4000 di­
soccupati (su 33 mila abi­
tanti), t ra coloro che hanno 
perduto il loro lavoro e co­
loro che. ancora dopo anni 
di a t tesa, non hanno t rovalo 
la loro pr ima occupazione. 
vivono nella Più cupa di­
sperazione per il loio s ta lo 
presente , terrorizzati nella 
visione del loro futuro. Que­
sta la si tuazione di Piom­
bino ». 

In questa città, dunque. 
ogni abitante ha potuto 
sperimentare sulla propria 
carne di qiif.Ii mezzi si av­
valga il capitalismo i ta l iano 
per vivere e prosperare. La 
Magona d'Italia e l'Uva sono 
due cscmjii di una steam 
mentalità: da un lato ii ci­
nismo e l'egoismo degli in­
dustriali, dall'altro l'incapa­
cità della attuale classe lib­
idica dirigente di ufi l i r-nre 
un pat r imonio delio Stato 
ncpli interessi esclusi r i del­
la coNcffiritò. 

Per tutti questi 7iiofiii 
Piombino ha oggi una fun­
zione di avanguardia nelle 
lotte per una società mt-
«liore. 
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A A I ' 1 ' R D H T T A t t Grandiosa 
svendi ta mobil i tu l io st i le Canto 
e produzione locale P i e n i «t»a-
lordi l ivi . Mass ime fac l l l ta / loni 
Daeaincr.tl Salr ia G e n n a i o Mtano 
N.inoli Chiaia 2.13 

A A K P i a A M C a n i o s v e n j c 
camcrete t lo oranro e cc Arred»-
iri^nt' ernn IUSFO economic i fa 
ctlitazlnnl Tarsi 3? (dlrtmoett i 

ì FNAI.I 

<•• • . \ M l l \ l 

MACCHINE roaeliert» miel lorl 

record in fatto di pro.-enze 
Toccano, a q u a n t o sembra . lair« 
cifra di 15 mila. 

In I tal ia, n a t u r a l m e n t e , ci 
si consola col « tu r i smo in ­
terno », e sot to ques to aspe t -

D TU """-.IO?vi 
i-t.int: .-.!".a fat toria nella se-
rat., de", qua t t ro agosto? ••. I 
Yvette -i alzò di scat to : « i j 
pohza-tti. per s t r appa re a Gu­
stavo da-.iiarazioni conformi] 
ni 'oro .ie-ideri gli prosenta- j 
rono un verbale con la mia i 
f.rma »•. - Vedi — gli disse- ' 
ro — w v. negare . T u a mogl ie ' 
rlcon '.sce di sapore 
-le-i 

m e n t e presa d 'assal to da i t u - t o l e a l t r e c i t tà non sono sta 
ris i i . II Piaz7ale Roma è z e p - t e i n qués to Fe r ragos to da 

meno di Roma. Le agenzie di 
viaggio e le d u e stazioni fer­
roviar ie genovesi hanno v e n ­
du to in ques t i u l t imi giorni 
124.500 biglietti . Coni p'.es.-iva-
men te circa 300 mila genove­
si sono oggi lontani dalla loro 
città. 

Dal la C e n t r a l e di Milano 
sono par t i t i ieri circa 200 
mila v iaggia tor i . F r a ieri e 
venerd ì sono invece pa r t i t e 
o l t re 330 mila persone . A n ­
che gli incassi sono stat i no ­
tevol i : vene rd ì e ieri, fra 
Cen t ra l e e agenzie , le fe r ro­
vie h a n n o reg i s t ra to un in­
troito di ol t re 100 milioni. 

ho eli in-j 
era:-.» alla «• Grniirì 'Tor- j 

(>.-(•'.ia >era. Gu.-t.~ve fir- : 

mo c:ó e'ie vol lero. A n c h e 
;on ive tentarono la stessa! 
corr.rr.^nia. ma io non mi feci ' 
prendere ..1 laccio »>. j 

«Voi. q i i n d i . accusate Pe-ì 
-ics d: f.-,;-o? «. scat tò a l lora! 
Chenevier. « Sì » u r lò Yvet te . 
So ontr.-p-,bi non to.-sero ca­
duti in tnnte contraddizioni . 
-e non aves.-oro adot ta to il ?i-
--tema «ìe'Ia menzogna e dello 
false te-tm-.onianzo. ci sareb­
be ila chieder.-i se ques te ac-
zuse di Yvet te e di Gus tave 
non contengano u n fondo di 
vero, e -e l 'er rore giudiziario 
coronato rial processo contro 
G.iston Dominici non par ta 
proprio da quegli inlerroga-
tori massacranti che alla fine 
nor' . irono all 'accusa dei figli 
contro i] vecchio padre . La 
risposta pot remo aver la fra 
otto giorni? 

I A 
ISTITUTO A.R III IIKKNARDO . OK rill'F.IIIA APPO.MIN AI.K 
SHIIE CENT HAI.E .VII-ANO VIALE MONZA 11. TEI.. 28.T0.3e 

Se ma le rado la press ione del rnsrtne i t i la rnt ira ero i» s t u c ­
co » <t'intrn**a provate II 

CONTENTIVO EXTKA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE - CUSCINETTI S . \ ; O M ABILE LAVAHM.F 
•Non t e m e il c o n f r o n i o con oti.Tlsi.i-i appareremo iy\ auals ia?! 
T i r c . i «li aua5$i.i5i provenienza Fra I nostri model l i ormai 

classici cre««'nli i m o l u l t ima nostra creazione 
Il NUOVISSIMO 119 M o n i I.I.O n i LUSSO 

LEC.C.IKI1 MOKHIDO E L E F A N T E CONFORT» YOLK 
E" c e r i a m o la vast i tà del la nostra ^ r e a n i r z a / i r r e m n a i i * en 

all 'estero c h e ci r e r m e t t e di' o l ì n r e 

IL MODELLO 114 SEMPRE A LIRE 5 0 0 0 
i ^ ei-mrnzion» ai lu t l e le crrae e carantir* in noni o s s o 
i IÌIM.I Di FAHE l'.N O U A L S I A S l ACQUISII» V l S I I A l E C l 

Si c o m u n i c a che * s t i l a Istal l i la una nuova Anale in Sede 
i roprla in 

ROMA - Via Torino, 40 - Telefono: 461.226 
prima traversa destra di Via Nniionate da P.zza Esedra» 
Si riceve tatt i i giorni, orario dalle ore 9 alle 13 e dalle 

ore 15 alle 20: festivi dalle ore 9 alle 13 
Si riceve tutti i ciorni presso le Filiali di: NAPOLI 
Studio Melico - Via Generale Orsini H6 - Ti l. 63o<'3 

RAKI - Studio Medico . Via Nircolai 47 
fn obhedlenfa alla lecce che prescrive la presenra dei Medico 
lutti I nostri apparecchi unno prnvan applicati e collauditi 

dal Medici dell'Istituto 
Consnttarlnnl e prove tempre Bramite • Catalnco erattf 

l m a r c h e r r r n l ba«5i ratealrr.'-ntr 
. s e n z a antic ipo, si le I5O00 «vien-
! ctli Roma Via Milano 31 

UNA PERFETTA ORGANIZZA 
ZION'E A L VOSTRO SERVIZIO 

Riparnrmnl espresse oro lrc i •:->•-
c n o i Via Tre Cannel le --IJ t'ini­
zia clt'ttrica Control lo elet:r« I . I . 
co . Massima e a r a n n a i.-,r:.'c 
m i n i m e Rimessa a n u o v o • •.-.-
drantt. vas t i s s imo assoMin.- :iii> 
c inturini rrr oroloel 
u n n i IM, | ; v i / ; > n l u r » • 
c i a r l i n o . Anell i U r i —i 
C o l l i n e oro dtc ìot tus ir^!t 
'-entoclrrjiiant.-illreerim.il'> 

Caten ine «clrrnt<-n -*•&• •• 
. « r - | M A V n \ F • MOT-» »*.-!!-> 

26 OFFERTE IMrlEfJO 
F. LAVORO I. 

A D ELEMENTI vo ìen lcro - i 
da5i olmi provinc ia si-f-lav.-»-* 
faci le , decoroso , reddit iz io . •- -r 
vere Editrice II Gr-.fr.ne ;*:•?.-. 
D e Maria IL Gro>s*-;n. , r - - - ; 
«andò età s tud io Drotc.-*.o:-,<> V.-_ 
mici ì io 

, ANHINHI .cjwvrur'i 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

i 
, <Jl « e n i origine . D e f K t e a i * c o n 
'• F r i n d i U - Seni l i tà • Anomal i* 
, Accertamenti r r r - m a t n m o n i a l l 
| Care raptde-radteaii 
' e r a r i o : 9-13: ìfi-19 . Fest . »«*-T» 
I Prof. Or. UH. DB K n t f « n » ; 
I Sre;?. Derni. Clin. Roma-P»ri |n 
| D o r e r i e Un. St. Med S o m * 

Plazra Indinendenxa $ ruta***»*' 

Dultnr 
HA VII» STHOM 
SPECtXLLVlA DERMATOLOGO 

Cora sclerosante del le 
VENE VARICOSF 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 1 5 2 
reL 334 >«l • Ore 8-2» . Fest. a-;s 

Ar 1-i.liV.U in H.M;, , . . . . , 
ct-e i c i n t i SENZA « . U M I ' K l . - . - ) . 
Kl ed altri tipi di Dr^cr:rri -.»•.-.-
dot» da persone 1r.e5r.crle. r.<in 
«or.o consent i t i e tanno ìr.cr^r.-
a ire le v a n e f o r m - ni EHM--.. 
ta l i appareccm inadatti croci.;-
rano dolori addomtr.aii e cm 
esc ludono la pos.'ihili!^ i f ;,._> 
STROZZAMENTO u s n i c r r : r . , -
ria vtierm.jzinr.e nrr, ;-;;.-\ ryi:r-,re 
.-re a «T'i-prennere la b u o n i if;:<. 
dei s o m e r e n u 

Chi fa uso di tali orscr.:eri .» 
invi tato a v e m r e nel mio cai- i ­
netto . anche acronmpagr. . i to 1 1 
un med ico . «» frratuitamente d i ­
mostrerò la INUTILITÀ- dei s u d ­
detti apparecchi 

SI c o n f e i i o n i n o VEN'TRIFRE 
SPFCIALI sti misnra per RFVF. 
MORII.F e PFFORM \ 7 I O N F . \ p -
D O U I N A L I di qnalsiasl mis-ira 

Ori. UBALDO BART0107Z! 
P.ZA S MARIA MAGGIORE 1; 

ROMA Telefono «M 997 
FILIALF DI RARI 

VIA SL'PPA. ?S ( P . « a Giordano) 
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http://f-.--.ito
file:///Mll/l
http://Gu.-t.~ve
http://28.T0.3e
http://oti.Tlsi.i-i
http://'-entoclrrjiiant.-illreerim.il'
http://1r.e5r.crle
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